
Siamo andati a vedere
se l’Adsl a Bordonchio

è arrivata davvero...
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Circa 26 mila abitanti entro i prossimi 15 anni. Con una marea di
bambini in età scolare. Senza servizi e con un tessuto economico
in forte difficoltà. Non è un romanzo horror ma lo scenario che
fotografa dove sta andando Bellaria Igea Marina.  A  pagina 2

Il Nuovo torna l’11 gennaio 2008. Buon Natale e tanti auguri.

Quale futuro per
questa città?

Anche due bellariesi fra i
40 mila della grande ma-

ratona di New York.
PAG. 6

Sulla vetrina mondiale
Google Earth, cerchi Bellaria

e trovi la monnezza.
PAG. 10
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Uno squarcio di Bellaria vista dal
satellite. Occorre immaginare nuovi

scenari per i prossimi anni.

I dati raccolti per il quadro conoscitivo preliminare
del Piano strutturale fotografano una città malata.
Guarire si può ma a condizioni molto precise.

E’ arrivato il momento
delle scelte

15-39 anni 40-64 anni >64 anni TOTALE

2006

MASSIMA 2021

MINIMA 2021

RIBASSATA 2021

6.067 5.906 3.102 17.712

7.405 9.325 4.378 25.123

7.078 9.092 4.256 24.046

5.615 8.128 4.088 20.798

0-14 anni

2.637

4.014

3.620

2.966

SCENARIO

NATURALE 2021

RESIDENTI PREVISTI PER GRANDI CLASSI D’ETA’ AL 2021

2.395 4.153 7.171 3.969 17.688

SCENARI DI PROIEZIONE
DEMOGRAFICA

ANNO
2006

ANNO
2011

ANNO
2016

ANNO
2021

CRESCITA MASSIMA

CRESCITA MINIMA

RIBASSATO*

NATURALE**

17.712 20.219 22.682 25.123

17.712 19.939 22.029 24.046

17.712 18.926 19.936 20.798

17.712 17.939 17.924 17.688

Ci sono due tabelle in questa pagina.
Piene zeppe di numeri. Non fate come
si fa spesso davanti ai numeri, cioè
non pensate si tratti di qualcosa di
tecnico e barboso. Quei numeri ci di-
cono qualcosa di ciò che siamo e di ciò
che potremmo diventare da qui a
qualche anno in termini di residen-
ti. Non nell’arco di tanti anni, solo
15. Si tratta di cifre elaborate da
Oikos, la società che ha avuto dal Co-
mune di Bellaria Igea Marina l’inca-
rico di preparare il quadro conosciti-
vo preliminare in vista della stesura
del Piano strutturale. Dopo mesi di
lavoro raccogliendo e comparando
vari elementi, Oikos ha consegnato
agli amministratori comunali alcu-
ne centinaia di pagine che fotografa-
no tutti gli indicatori che permetto-
no di capire lo stato di salute (o di ma-
lattia) di Bellaria Igea Marina. Indi-
cano già anche qualche pista di lavo-
ro i tecnici di Oikos, ma questo per il
momento è meno significativo: biso-
gnerà lavorare molto per immagina-
re nuovi scenari, si dovranno coin-
volgere competenze che a Bellaria
Igea Marina scarseggiano, bisognerà
aprire una grande scuola di appro-
fondimento e confronto ad ogni livel-
lo. Ciò che conta adesso è capire lo sta-
to di fatto, il percorso che abbiamo
compiuto nel corso dei decenni in ter-
mini di crescita demografica, servi-
zi, consumo del territorio, tessuto eco-
nomico e sociale.
E va detto subito che se si guarda con
realismo e senza dolcificanti politici
la situazione di Bellaria Igea Marina,
qualche preoccupazione viene.
Hanno il segno meno tutte le attività
economiche tranne commercio
(+4,8%), “costruzioni” (+47,2%) e
“attività immobiliare” (+63%): le
imprese edili sono passate dalle 290
del 2001 alle 427 del 2006. L’agri-
coltura è a -21%, la pesca -11%, al-
berghi e ristoranti -0,7%, altri servi-
zi pubblici, sociali e personali - 31%,
l’istruzione non cresce, zero.
Se si passa alla crescita demografica
lo scenario non migliora. Bellaria Igea
Marina ha avuto il più alto incre-
mento della popolazione tra i comuni
costieri nel decennio 1996-2006,
pari al 29,7% (la media provinciale
è molto più bassa, il 10,4%), passan-
do da 13.657 a 17.715 abitanti.

di Claudio Monti

La capacità edificatoria residua del
piano regolatore vigente è ancora
enorme: conteggiando tutto il resi-

denziale già consentito ma non an-
cora attuato, Oikos ha intercettato
90 mila metri quadrati, che in ter-

mini di unità abitative da 60-70
metri quadrati, significa altri 1500
appartamenti.
Ma non è tutto. Tenendo conto della
crescita demografica degli ultimi
cinque anni, Oikos ha realizzato
proiezioni che arrivano al 2011,
2016 e 2021, con quattro diverse
ipotesi di crescita: massima, mini-
ma, ribassata e naturale. Nei primi
due casi, cioè se non si riuscirà a con-
tenere il flusso migratorio, nel 2021
i residenti a Bellaria Igea Marina,
nel migliore dei casi (ipotesi mini-
ma), saranno 24.046, nel peggiore
25.123. Lo scenario “ribassato”, in-
vece, è quello che si potrebbe ottene-
re con scelte amministrative capaci
di incidere contenendo il flusso mi-
gratorio, e in questo caso nel 2021 i
residenti sarebbero 20.798. La pro-
spettiva indicata dallo scenario na-
turale è puramente teorica perché
presuppone che nei prossimi anni
Bellaria Igea Marina non abbia né
immigrati né emigrati: si parla in-
fatti di 17.688 abitanti. Va aggiun-
to che i calcoli alla base di queste
proiezioni tengono conto dei residenti
a tutto il 2006, quando erano
17.712, mentre oggi sono già am-
piamente sopra i 18 mila. E Bellaria
Igea Marina è comunque collocata
in un contesto di crescita demogra-
fica che interesserà anche per i pros-
simi 20 anni tutta la provincia di
Rimini. Ecco perché questa città è
destinata a crescere come ha fatto
negli ultimi anni. Anche nella mi-
gliore delle ipotesi prevista da Oikos,
quella ribassata, nel 2021 Bellaria
Igea Marina avrà duemila famiglie
in più, ma che potrebbero essere an-
che 3400 o 3900, con un aumento
della popolazione da 0 a 14 anni di
centinaia di unità. Un dramma per
una città che già da anni ha scuole
sottodimensionate, un istituto uni-
co, e con un bilancio comunale che
non non permetterà di fare miraco-
li.
Ovviamente siamo solo agli inizi e a
questo argomento dedicheremo mol-
ta attenzione. Lo sviscereremo con
l’aiuto di “attori” diversi, ma da su-
bito una proposta la lanciamo: l’am-
ministrazione comunale si faccia
promotrice di più tavoli di lavoro per-
manenti, guidati da persone e com-
petenze diverse, magari coinvolgen-
do anche l’università di Rimini. La
sfida è troppo grande per essere af-
frontata con metodi vecchi e logi-
che da piccola bottega politica.

* la crescita demografica che si potrebbe avere riuscendo a contenere i flussi migratori.
** scenario, del tutto teorico, di una Bellaria Igea Marina senza immigrati né emigrati.
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Arriva il wireless a Bordonchio e la soluzione di
tutti i problemi legati all’adsl, aveva annunciato il
Comune in pompa magna. Invece attivare il servi-
zio costa non poco e potranno farlo solo alcuni.

Internet senza fili...
e senza copertura

di Cristian Scagnelli

Il capannone della zona artigianale di
Bordonchio sul quale è stata installata

l’antenna e, nel riquadro, la mappa
della zona coperta dal wireless.

“Sì, ricordare
tutti i caduti
del mare,
uno ad uno,
ognuno colle-
gato all’im-
b a r c a z i o n e
del suo ulti-
mo tragico
viaggio, è un dovere di tutti
noi, dell’intera nostra comu-
nità e, perciò, in primo luo-
go, dell’Amministrazione
che la rappresenta.
Il restauro del monumento ai
caduti del “Giovanni Clelia”
al Cimitero di Bellaria è sta-
to eseguito perché i segni del
tempo l’avevano reso poco di-
gnitoso. È stato, quindi, un
intervento doveroso, indi-
pendentemente dalla giusta
aspirazione delle famiglie
degli altri caduti. Credo però
si debba completare la nostra
opera, anche con l’aiuto de-
gli storici locali, in aggiunta
a quanto già è stato fatto (nel
Cimitero e lungo il porto).
È giusto pertanto attivare,
fin dalle prossime settima-
ne, un percorso con i familia-
ri di quei caduti per concor-
dare una soluzione nella qua-
le si possa riconoscere l’inte-
ra nostra comunità. Una
scelta che tenga viva la me-
moria dei propri concittadi-
ni tragicamente scomparsi
in mare”.

Gianni Scenna, sindaco

Viviamo in un’era supertecnologica.
Solo per limitarci ad internet, grazie
alla “rete” abbiamo tutto il mondo a
portata di click, a meno che non si ab-
bia la sfortuna di abitare a Bordonchio.
Si sa, la tecnologia ha bisogno di veloci-
tà e velocità vuol dire computer e im-
pianti aggiornatissimi, il vecchio mo-
dem 56k ormai è andato in pensione,
l’adsl – una sorta di sistema internet
veloce – è  diventato indispensabile per
chi vuole navigare e comunicare.
A Bordonchio purtroppo, per cause im-
putabili direttamente ai gestori telefo-
nici, molti utenti sono a “secco” di adsl
in quanto Telecom ha deciso di non im-
plementare il servizio. La storia è nota
da anni e nonostante vari tentativi per
venirne a capo non si è mai smosso nul-
la. Se Telecom non si dimostra interes-
sata, la strada è aperta per altri gestori
che vorranno attivare altre connessio-
ni adsl, ma forse lo faranno quando il
numero di richieste sarà ritenuto sod-
disfacente. Perché è chiaro che il pro-
getto si finanzia con i proventi derivan-
ti dai canoni pagati dagli utenti per il
servizio. La situazione quindi è grotte-
sca perché a Bordonchio ci sono sia un
importante insediamento artigianale
che numerose famiglie che non posso-
no attivare la linea con tutte le difficol-
tà che ne conseguono.
Il 20 ottobre scorso il Comune ha con-
vocato una conferenza stampa ed ha
annunciato di aver risolto il problema:
“La risposta è arrivata dal progetto che
il Comune di Bellaria Igea Marina ha
messo in campo, utilizzando un piano
della Provincia di Rimini per coprire
parti del territorio con servizi avanza-
ti di telecomunicazione”, si legge nel
comunicato del Municipio. Vediamo
come stanno le cose.
Un’antenna è stata installata sul tetto
di Elettrocentro 2, nella zona artigia-
nale, per irradiare il segnale con il si-
stema “wireless” (senza fili). L’anten-
na non irradia a 360° gradi ma è di
tipo direzionale ed è stata puntata in
direzione della palazzina nella quale ha
sede la Cna, in via Orazio. Rispetto a
questa direttrice bisogna considerare
un cono di ampiezza di 70° gradi, 35°
gradi verso monte e 35° gradi verso
mare. In questa maniera alcuni uten-
ti vengono esclusi a priori.
Per usufruire del servizio bisogna poi

contattare la ditta Tecnetica con la
quale si stipulerà un contratto che va-
ria da 258 euro (+ Iva) per i privati a
448 euro (sempre + Iva) per le azien-
de, più il costo dell’abbonamento che si
andrà a scegliere. Con questa cifra la
ditta provvede a installare un’anten-
na sul balcone o sul tetto (ulteriori co-
sti di canaline, fori, piccoli lavori, sa-
ranno tutti a carico dell’utente).
Arriviamo adesso al problema princi-
pale. Se l’antenna installata a casa vo-
stra non riesce a “vedere” l’antenna
posta sull’Elettrocentro 2, il sistema
molto probabilmente non funziona,
quindi o si demoliscono i palazzi e si ab-
battono gli alberi, oppure continuere-
te a rimanere senza adsl. Non stiamo
inventando nulla, perché abbiamo par-
lato con uno dei responsabili di Tecne-
tica, Paolo Fanciaresi. Il quale ci ha an-
che spiegato che quella dell’Elettrocen-
tro 2 è la location più “sfortunata” che
loro abbiano mai effettuato prima d’ora
visto l’altissimo numero di case e di al-
beri. Per capirci, chi abita dietro le due
“twin towers” del Pino Blu non riceve-
rà il segnale. Tra l’altro il segnale par-

te da Torriana e, per la gioia degli am-
bientalisti, viene letteralmente spara-
to a valle in direzione di Bellaria.
Quindi a beneficiare di questo servizio,
peraltro non proprio economico, po-
tranno essere in pochi: allora perché
tanta pubblicità?  E perché, visto che
si è deciso di intervenire, non lo si è
fatto in maniera risolutiva per tutti?
Va detto che il Comune e la Provincia
in questa partita non hanno scucito un
euro ma, come ci spiegano dalla Pro-
vincia, hanno solo “sensibilizzato gli
operatori di telecomunicazioni (in pri-
mis Telecom Italia S.p.a. ed altri) af-
finchè  dessero una risposta operativa
alle esigenze sollevate”. Praticamente
i due enti pubblici hanno “svolto sola-
mente il ruolo di far incontrare la do-
manda (delle imprese e dei cittadini)
con l’offerta (dell’operatore di teleco-
municazioni).” Tutt’altra enfasi ha
messo invece il sindaco: “È una rispo-
sta che andava data, anche se siamo
su un terreno che non compete a noi”,
ha dichiarato Scenna. E’ proprio vero,
andava data una risposta, ma ancora
la aspettiamo.

“E’ giusto ricordare
tutti i caduti del

mare, uno ad uno”
Il sindaco Gianni Scenna ac-
coglie l’invito lanciato da
Ernestina Magnani sul Nuo-
vo. E s’impegna a rimediare
al vuoto di memoria.
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Per quanto possiamo lamentare il ca-
rattere un po’ sonnacchioso della no-
stra Bellaria Igea Marina invernale,
a Natale non ci sarà davvero modo di
annoiarsi per chi voglia prender su e
uscir di casa. Poliedrico e denso di ap-
puntamenti, ci aspetta un periodo ric-
co di divertimenti.
Cominciamo dal programma dell’am-
ministrazione comunale, titolato
“Tutte le stelle di Natale”. Il titolo è
significativo, perché il pezzo forte sarà
il Planetario itinerante, che prenderà
posto in piazza Matteotti dal 20 dicem-
bre all’11 gennaio e che ogni pomerig-
gio, ma anche alcune mattine e sere,
permetterà al prezzo di 3 euro di tuf-
farsi nel cielo stellato.
Il programma prosegue con miriadi
di appuntamenti dai primi di dicem-
bre a fine gennaio, tra cui spiccano gli
oramai tradizionali presepi di Natale
(l’Isola dei Presepi), tanto teatro per
grandi e piccini (all’Astra, Giacobazzi
il 17 gennaio e Paolo Cevoli il 24 gen-
naio), momenti di cultura, tra lettu-
re in biblioteca e rappresentazioni di
Pirandello (Astra 9 gennaio), di mu-
sica, (il Gospel di Michael Smith sem-
pre all’Astra il 26 dicembre alle ore
21.15). Immancabili i canti della Pa-
squella e le celebrazioni corali del Na-
tale presso le chiese parrocchiali.
La novità di quest’anno sarà tuttavia
il tendone circense installato da Ver-
deblù, presso la zona porto, dove pren-
derà vita il “Bellaria Igea Marina cir-
cus”. I “creatori di emozioni”, come
recita il nuovo marchio promoziona-

le della città, daranno vita ad “emo-
zioni natalizie”, inaugurate dal comi-
co Cacioppo il 22 dicembre alle ore 21,
per proseguire con spettacoli circensi
(circo Meldini il 23 alle ore 20 e il 26
dicembre alle 21, mentre domenica 6
gennaio alle ore 15 assisteremo a gio-
coleria e animazioni, non dopo aver
partecipato alla gara gastronomica
tra i comitati alle ore 14) fino a com-
pletarsi con animazioni e serate tema-

tiche (30 gennaio). Quasi ogni sera
un appuntamento al Circus, dunque,
dove la parte del leone è svolta dal
‘Grande veglione di Capodanno’ con
cena spettacolo, accompagnata dal
cabaret di De Marchi, Martina, De
Santis, da tanta musica e allegria. Il
Musical sarà protagonista il 5 genna-
io sera (compagnia NDO), mentre di
nuovo il cabaret, con Pizzocchi e Gia-
cobazzi, la farà da padrone il 27 di-

cembre alle ore 21. La magia di Tony
Binarelli sarà di scena il 29 dicem-
bre, il teatro dialettale (la Compagine
di S. Tomè presenterà “Ad foin hai fat
chi dis migliun”) il 4 gennaio, il ballo
il 28 dicembre con Mirko e Sandra.
Per ulteriori dettagli e prevendite ci si
può rivolgere in Verdeblù, telefonan-
do al 0541346808 oppure inviando
una email a info@verdeblu.it.
Tra tutto questo turbinio di eventi,
va in ogni caso messa in risalto l’ini-
ziativa “Natale bussa alla tua por-
ta” (nella foto il gruppo di volonta-
ri), giunta alla ventottesima edizio-
ne. Nata grazie alla Dinamo Bordon-
chio, proseguita da un comitato au-
tonomo, questo gesto permette ai
bambini di vivere l’emozione di una
visita vera da parte di Babbo Nata-
le. Le coreografie e la musica, grazie
al gruppo di volontari (quasi tren-
ta) che anima l’iniziativa, creano
un’atmosfera magica per i bambini
(oltre 300 nelle scorse edizioni) che
riceveranno a casa i loro doni di Na-
tale. E’ possibile entrare a far parte
dei fortunati semplicemente portan-
do i regali presso la gelateria Faro di
Bellaria (messa gentilmente a dispo-
sizione da parte della famiglia Fo-
schi) nei giorni 21, 22 e 23 dalle ore
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. Al costo
di soli 3 euro a regalo è possibile far
vivere ai propri bambini il sogno di
una visita di Babbo Natale. Il rica-
vato verrà versato in beneficenza
(Bangladesh).

Emanuele Polverelli

Tanti appuntamenti in città per festeggiare le festività na-
talizie. Teatro, musica, circo e un planetario nell’Isola.

Buon Natale
Bellaria Igea Marina
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Due bellariesi alla
Maratona di New York

Via Bellaria, esatto! Ci troviamo a Vienna,
in Austria, e questo bel viaggetto alla ri-
cerca dei tradizionali mercatini, l’ha fat-
to Morena Canarecci.

Due bellariesi hanno partecipato alla
“maratona di New York”: sono Mat-
tia Zamagni e Paolo Pari. E Mattia è
tornato con una foto ricordo davanti
al Madison Square Garden con una
copia del Nuovo in mano (in coperti-
na).
Sogno di tutti i podisti è partecipare
alla maratona nella Grande Mela, un
serpentone interminabile che que-
st’anno ha visto la partecipazione di
oltre 42 mila iscritti. Quattromila
quelli di nazionalità italiana, il grup-
po più numeroso dopo gli inglesi.
Mattia Zamagni, classe 1979, elettri-
cista nella ditta di famiglia, “podista
per caso”, ha iniziato qualche anno fa
a correre partecipando quasi tutte le
domeniche alle gare locali per sbarca-
re poi a ottobre a New York. Atterrato
negli States, ha ritirato la pettorina
numero 18286 e il microchip da met-
tere nella scarpa e, indossata la canot-
tiera “Italia”, ha iniziato la sfida rin-
correndo il suo sogno americano, quel-
lo di partecipare e concludere la ma-
ratona più famosa e partecipata del
mondo: ha coperto 42 chilometri e 195
metri in 4 ore e 7 minuti arrivando al
traguardo in posizione 14031. “La
cosa più bella è il clima festoso e gioio-
so che si crea in occasione della mara-
tona. Per tutta la lunghezza del per-
corso, ali di folla circondano e incitano
i corridori, molto spesso senza di loro
non riusciresti ad andare avanti”,

racconta Mattia. “Non credevo di
arrivare alla fine”, confessa, “a 300
metri dall’arrivo non sentivo più le
gambe ma il calore della gente mi
ha dato quello slancio per tagliare
il traguardo con le lacrime agli oc-
chi dalla contentezza. I newyorkesi
appena sentono che sei italiano ti
accolgono come un fratello che non
vedono da tempo”. Oltre a Mattia

un altro bellariese può dire “io
c’ero”. E’ Paolo Pari, bordonchiese,
vigile del fuoco, che per la terza vol-
ta partecipa alla gara. Tutto comin-
ciò nel 2000 quando, a causa di un
incendio, Paolo e le sue gambe han-
no avuto la peggio lottando contro
il fuoco. Da lì ha lanciato una sfida
a se stesso: curarsi e giurare che con
quelle stesse gambe avrebbe corso

alla maratona di New York. E così è
stato nel 2004, nel 2005 e anche que-
st’anno, coprendo tutte e tre le edizioni
con un tempo invidiabile di 3 ore e 45
minuti circa.
Sia Mattia che Paolo hanno avuto il
tempo di visitare New York ed entram-
bi sono pronti a gareggiare anche il
prossimo anno, magari proprio con i
colori di Bellaria Igea Marina.

Cristian Scagnelli

Mattia Zamagni e Paolo Pari l’hanno corsa fino in
fondo, piazzandosi anche bene.
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Ancora tre settimane per
inviarci le vostre fotografie

Il Nuovo9il concorso

Massimo Siragusa

Le due foto sono di Alessandro Giustiniani: qui
sopra, “Il primo bagnino della riviera” e, in alto a
fianco, “Cocco bello, cocco...!”

Immagini a colori o in bianco e nero,
anche rielaborate in forma digitale,
che abbiano come tema “il bello e il
brutto di Bellaria Igea Marina”. E’
questa la cornice del concorso fotogra-
fico indetto dal nostro giornale, che
mette in palio 2 mila euro: mille per
la foto che la giuria giudicherà più
adeguata a descrivere un aspetto del-
la città bella (“Scintille di bellezza a
Bellaria Igea Marina”), e mille euro
per immortalare particolari della cit-
tà brutta (“La Bellaria Igea Marina
che non vogliamo”). Sul sito
internet del “Nuovo” si può
consultare il regolamento del
concorso, ma la partecipazio-
ne è molto semplice e non è ne-
cessario essere dei professioni-
sti della fotografia. Anzi, il
concorso è aperto a tutti e of-
fre l’opportunità di esprimer-
si con la macchina fotografi-
ca ma anche con il telefonino.
Possono essere inviate foto di-
gitali (all’indirizzo e-mail
epolverelli@ilnuovo.rn.it) e
in formato cartaceo (presso la

redazione, via Orazio 101 Igea Mari-
na). Il termine per la consegna delle
foto è quello del 31 dicembre 2007.
E sul commento col quale Giovanni
Fabbri ha accompagnato una sua foto
(“Igea Marina turismo in declino”)
pubblicata sullo scorso numero del
Nuovo, Mario Bassi (presidente della
Cooperativa bagnini) precisa che “lad-
dove i bagnini hanno acquistato i pe-
dalò nessun ombrellone in più  è stato
aggiunto”.

Il concorso fotografico del Nuovo scade il 31 di-
cembre. Duemila euro in palio per i vincitori.

Il presidente della giuria chiamata a scegliere le foto
migliori è Massimo Siragusa (nella foto), fotografo pro-
fessionista dell’Agenzia Contrasto. Ha realizzato vari
reportage in Italia e all’estero, le sue fotografie sono
apparse sulle migliori riviste e giornali internazionali.
Diverse le mostre realizzate e le pubblicazioni, con le
quali Siragusa ha ottenuto riconoscimenti prestigiosi.
Da qualche anno, all’attività di fotoreportage ha af-
fiancato quella di insegnante di fotografia e di fotogra-
fo pubblicitario firmando campagne per aziende come
Lavazza, IGP, Kodak, ENI, BAT Italia, Alfa Romeo e per
la presidenza del Consiglio dei Ministri.
Gli altri membri della giuria sono Maurizio Polverelli,
Silvio Canini, Elia Faccin, Italo Angelini e Claudio Monti.
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“Sono un bellariese che si è trasferi-
to a Torino da qualche mese. Mi è
successa una cosa che non porta tan-
to onore e pubblicità a Bellaria.” Ar-
riva una mail in redazione che ha
questo incipit. Cosa sarà mai succes-
so, pensiamo noi? “Qualche sera fa,
con alcuni amici di Torino, chiac-
chierando di luoghi di villeggiatu-
ra, ho fatto presente loro di essere
originario di un bel paesino della
Romagna dove si può vivere una
vacanza in serenità con la propria
famiglia”, ci ha scritto Lanfranco
Vasini, bellariese, “migrato” nel ca-
poluogo del Piemonte. “Non cono-
scendo il luogo, perché le loro vacan-
ze le avevano passate sempre in To-
scana, uno di loro mi ha chiesto di
collegarmi ad internet tramite il
programma Google Earth e sapendo
che ogni città è corredata di foto che
illustrano i luoghi più belli, abbia-
mo iniziato a visionare tutte le foto
di Bellaria ma... imbarazzo totale da
parte mia. Le foto raffiguravano, in
gran parte, cassonetti dell’immon-
dizia, in particolare lungo la zona del
porto.” Per chi non lo sapesse, Goo-
gle Earth è il motore di ricerca che
ha milioni di visitatori in tutto il
mondo. Combina la potenza di Goo-
gle con immagini satellitari, map-
pe, rilievi ed edifici in 3D, rendendo
a portata di computer le informazio-
ni geografiche di tutto il mondo.
“Ora mi chiedo: chi può essere il de-

mente che ha fatto operazione di pro-
mozione turistica di questo tipo?
Mentre su Cesenatico si vedono il
porto al tramonto, il faro, il museo
della marineria e altro, su Bellaria
il porto con vista cassonetti. Forse gli
amministratori vogliono cambiare

Le immagini che pubblichiamo
sono state scaricate dalla
schermata che compare sul
computer digitando Bellaria
sul motore di ricerca mondiale
Google Earth.

Sul più visitato motore di ricerca di informazioni geografiche, Google Earth, Bellaria
Igea Marina non si presenta con monumenti e angoli suggestivi, ma coi cassonetti.

Le nostre bellezze in mondovisione

il tipo di turismo puntando su frui-
tori di tipo “roditore”?” Lanfranco
Vasini conclude così la sua informa-
zione sulla brutta scoperta: “Seguo
le vicende di Bellaria tramite la ras-
segna stampa del comune on line,
ho visto in questi giorni che molti si

sono dati da fare per promuovere il
paese nelle varie fiere estere: ma se
uno degli interessati a una
vacanza a Bellaria avesse la malau-
gurata idea di fare un salto su Goo-
gle Earth?”

Neo Onofri è diventato trisnonno
Ci sono date importanti nella vita di una persona e
di una famiglia, tanto se più se longeva come quella
degli Onofri. Lo scorso 3 novembre Neo Onofri è di-
ventato trisnonno perché è nata la piccola Gioia
Maioli (nella foto in braccio a Neo), figlia di Tila Maz-
za. Questa la genealogia: Neo Onofri, Eliseo Onofri,
Maristella Onofri, Tila Mazza e Gioia Maioli. Quindi
Neo trisnonno, Eliseo bisnonno e Maristella nonna,
un bel filotto. Molti i motivi per festeggiare, dunque,
a partire dall’arrivo di Gioia, che ha fatto felice tut-
ta la famiglia, a cominciare dalla mamma. Ma la
festa più grande riguarda il saggio e simpatico Neo,
che con l’avanzare degli anni ringiovanisce. Guar-
datelo nella foto di che tempra è l’uomo!
La bella notizia ha fatto felici anche gli altri due figli
di Neo, Tristano, noto e affermato stilista che da
Dusseldorf continua a creare capi di alta moda e a
riscuotere sempre più successo, e Piero che invece
abita a Bellaria. Da parte nostra infiniti auguri a
tutti, ma in particolare a Neo e alla tenera Gioia
che se ne sta al sicuro fra le braccia del trisnonno.
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Decidiamo su cosa
costruire il nostro futuro

Pino Blu e scivolo

Sebbene questo sia un momento in cui
in politica regni sovrana la confusio-
ne, riteniamo che tutti sappiano, a
grandi linee, cosa siano i Circoli della
Libertà. Sappiamo che sono stati fon-
dati da Michela Vittoria Brambilla,
pressoché su richiesta di Silvio Berlu-
sconi il quale, in questi ultimi mesi,
tra un colpo di scena e l’altro, pare
comunque seguire sempre il medesi-
mo filo: sparigliare gli schemi consoli-
dati del partitismo. Il leitmotiv sia nel
caso del sostegno ai Circoli della liber-
tà che in quello del battesimo del par-
tito di piazza San Babila è lo stesso: l’ap-
pello a recuperare un filo diretto con
la gente. Se il modus operandi del Ber-
lusconi di Piazza San Babila porti il
marchio della genialità oppure quello
dell’avventatezza è discutibile. Ciò che
sembra chiaro è che anche a Berlu-
sconi, da un po’ di tempo, l’aria nel
centro destra sapesse ‘di chiuso’. In-
nanzitutto una scarsa agilità di ma-
novra, dettata da una serie di veti in-
crociati. In secondo luogo, una Forza
Italia troppo seduta sulla propria clas-
se dirigente. Questi due elementi han-

Gentile Direttore,
in questi giorni sui quotidia-
ni si assiste ad un avvicen-

damento di vari personaggi della po-
litica del nostro comune che esterna-
no la propria ricetta per il futuro, fi-
nalmente almeno una cosa sembra
uguale per tutti, “basta immobilismo”.
Soltanto dopo aver letto le varie ipote-
si e possibili aggregazioni, prende sem-
pre più corpo l’ipotesi di formare un
gruppo di persone senza nessuna ap-
partenenza politica ma volenteroso di
dare una svolta al paese sotto tutti gli
aspetti, sicuramente cosa non facile.
Negli ultimi anni si è guardato solo
allo sviluppo edilizio, tralasciando gli
altri settori trainanti della nostra eco-
nomia, è sicuramente arrivato il mo-
mento di fare un resoconto e decidere
su cosa costruire il futuro nostro e dei
nostri figli, visto che ultimamente
non sono stati fatti investimenti  ma
solo manutenzioni.
Sicuramente, viene da ripensare alle
vecchie legislature comunali dove
furono decisi interventi devastanti,
ma che poi si sono rivelati importanti
e altri ci hanno copiato, di questo dob-

Essendo un abitante del
“Condominio Pino Blu”,
come definito dal Vicepresi-
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no probabilmente convinto Berlusco-
ni ad anticipare con una piccola scos-
sa, quali sono stati i Circoli della Li-
bertà, il terremoto, cioè il nuovo Par-
tito della Libertà. Ad oggi pare che né
Forza Italia né i Circoli si scioglieran-
no, ma confluiranno in un partito che
essi stessi, insieme a tutti i liberali che
vorranno farne parte, contribuiran-
no a disegnare attraverso una comu-
ne stagione costituente. Intanto noi
vogliamo provare a cogliere i concetti
vitali di questo sconvolgimento e ad
interpretarli su chiave locale.

Il concetto di ampliamento. Il nuo-
vo partito non dovrà essere il clone di
Forza Italia ma ne dovrà costituire in
senso positivo il superamento. Credia-
mo che anche a Bellaria si debba apri-
re una riflessione e un confronto tra
tutti coloro che in questi anni hanno
maturato esperienze e valori alterna-
tivi alla sinistra. Come Circolo lavo-
reremo per favorire la più ampia par-
tecipazione fin dalla fase costituente,
convinti che questo sia un treno sul
quale, con un po’ di coraggio, valga la
pena salire.
Il continuo ‘riferirsi’ alla gente.
Lontani da ogni deriva populista cre-
diamo semplicemente che ‘il popolo’
non vada né cavalcato né persuaso a
tutti i costi ma rispettato e coinvolto
attraverso un uso largo e corretto de-
gli strumenti democratici a disposi-
zione. Questo significa, sul piano po-

litico, ricorso al sistema primarie.
Liste totalmente aperte, ad iscritti e
non, per chiunque voglia candidarsi
a sindaco e anche al Consiglio Comu-
nale. Allo stesso modo diritto di voto
ad iscritti e non. Accogliamo dun-
que con favore la pubblica proposta di
Alleanza nazionale. Sul piano am-
ministrativo, si cominci da subito
un amplio e chiaro dibattito pubblico
sui principali temi del paese, appro-
fondendoli oggi, con il respiro che una
campagna elettorale non consente.
Trc, darsena, motore immobiliare,
spostamento della Ferrovia, scuola, ri-
qualificazione della zona turistica…
Apriamo un dibattito serio e parteci-
pato, lasciamo che la gente venga alla
politica.

Maria Laura Domeniconi,
presidente del “Circolo della

Libertà Bellaria Igea”

biamo farne tesoro ed avere il corag-
gio di fare scelte che al momento pos-
sono sembrare stravolgenti ma che in
futuro diventeranno importanti, per
esempio la darsena, un nuovo plesso
scolastico, i piani spiaggia, le aree ar-
tigianali, il porto e tutte le attività le-
gate ad esso, trovare la giusta soluzio-
ne per la ferrovia che taglia in due il
paese.
Nell’ultimo decennio siamo rimasti al
palo, varie attività d’intrattenimen-
to hanno chiuso,  altre si sono trasfor-
mate a causa della poca affluenza e
cambio di tendenza, gli investitori lo-
cali guardano fuori dai nostri confini
perché non vedono certezze ed incon-
trano ostacoli nell’amministrazione,
ragion per cui nessuno più crede nel
paese, è difficile vendere qualcosa in
cui non credi.
In un recente incontro pubblico ab-
biamo sentito pronunciare a gran voce
la parola “destagionalizzare”, potreb-
be essere una soluzione, ma come ri-
sponderebbe il paese? Siamo pronti a
questa possibilità? Lo scorso inverno
ho lavorato nell’isola dei platani ed ho

capito alcune cose: è facile dare la col-
pa ad altri, a volte bisogna far auto-
critica. Dobbiamo ritrovare la grinta
e la volontà dei nostri vecchi, persone
giuste e competenti in ogni settore che
non guardino solo al proprio “giardi-
no” ma a 360° nel paese.

Massimo Bordoni

Condivido! E’ vero che il problema,
forse il primo, che ha davanti a sé la
nostra città è quello di tornare ad es-
sere una comunità che riesce a mette-
re a fuoco un obiettivo e a camminare
insieme per raggiungerlo. Ma è anche
vero che una classe dirigente non la si
inventa da un giorno all’altro e non
vedo qualcuno che sia impegnato a
costruirla. Abbiamo l’occasione del
piano strutturale e bisognerebbe fare
i salti mortali per non farsela scappa-
re. (c.m.)

Maria Laura Domeniconi

La presidente del Circolo della libertà Bellaria Igea Mari-
na traccia la rotta: “Apriamo il confronto sui grossi temi”.

Lasciamo che la gente venga alla politica

dente del Quartiere n°4, Signor Ser-
gio Biordi, scrivo questa e-mail in
quanto mi sono sentito particolar-
mente offeso dalla lettera da Voi pub-
blicata sull’ultimo numero de “Il Nuo-
vo”, dove il Signor Biordi ci
definisce incivili e poco rispettosi dei
beni pubblici. Per quanto riguarda il
Condominio, questa cosa mi è nuova,
ormai sono più di 10 anni che abito in
via Ravizza 41 e non ho mai saputo di
essere un Condomino del Pino Blu,
pertanto invito il Signor Biordi ad in-
formarsi quali sono tutti i parchi pub-
blici del suo Quartiere n° 4 e a Voi a
prestare un po’ più di attenzione a ciò
che pubblicate, altrimenti questo gior-
nale, che leggo dalla prima riga sino
all’ultima ad ogni sua uscita, perde di
credibilità. Comunque per questo sci-
volo credo che se ne sia scritto e letto
già abbastanza, come strumentalizza-
zione politica pure, adesso ci aspettia-
mo solo le pubbliche scuse del
Signor Biordi.

Vincenzo Mataluna

Io raccolgo il suo invito e mi astengo
dal fare commenti, ma la sua lettera
non invita esattamente a deporre le
armi. (c.m.)
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Via Luigi Pompili

di Antonella Barberini

Il minuto d’aria

La luna è appena scesa poco dopo la
mezzanotte sulla piana desertica.
Tutto è pronto. Il Comandante in
Capo dell’Armata del Medio-Orien-
te benedice le truppe inglesi con
l’ordine del giorno: “In tutto tran-
ne il numero siamo superiori al
nemico. Siamo più preparati. Spa-
riamo più lontano. Il nostro equi-
paggiamento è migliore. E sopra
ogni cosa, abbiamo cuore e tradi-
zioni più forti”.
Bollettino di guerra n.728 del
29 maggio 1942: “Dal pomeriggio
del 26 le forze italiane e tedesche
hanno attaccato le formazioni ne-
miche antistanti sul fronte della
Marmarica. Dal mattino del 27
un’aspra battaglia è in corso: essa
si svolge favorevolmente per le

truppe dell’Asse; numerosi i prigio-
nieri, ragguardevole il bottino”.
La lettera manoscritta datata 28
maggio viene recapitata alla fami-
glia dall’arcidiacono dove si annun-
cia il ferimento grave con conse-
guente morte invocando gli alti ide-
ali della Patria e del Coraggio del
valoroso caduto in terra nordafri-
cana. A Mussolini bastano poche
centinaia di morti per farsi bello
alla conferenza di pace come un
uomo che ha combattuto, come
confida cinicamente a Badoglio nel
1940, dopo le spettacolari vittorie
del Blitzkrieg hitleriano.
Un articolo di Maurizio Breda, trat-
to dal Corriere della Sera del 2002,
riporta che i nostri tank erano adat-
ti per controllare i civili o impauri-
re i cavalleggeri africani, ma non
ci si poteva aspettare altro. Scarsa-
mente corazzati, avevano insuffi-
ciente portata di fuoco e consenti-
vano dall’interno una visibilità
molto limitata. Pochi disponevano
di radio, per cui un comandante era
costretto a lanciare gli ordini segna-
lando con i gagliardetti dalla tor-
retta o lampeggiando in Morse.
Gran parte dell’artiglieria risaliva
a prima del 1918.

«Ciononostante», ecco la certifica-
zione d’eroismo da parte di due sto-
rici  britannici «gli artiglieri dimo-
stravano il loro coraggio e conti-
nuavano a ricaricare le batterie
fino a che non erano letteralmente
schiacciati dai carri nemici».
Luigi Pompili era partito militare,
si doveva sposare e la sua camera

era già pronta, racconta la Zia Ber-
ta. La foto è appesa all’ingresso del-
la casa di Gambettola come un ci-
melio che vale più di una medaglia
e il cui nome ha intestato la via che
taglia la strada che porta a San
Vito, all’altezza della Chiesa di Bel-
laria monte. Ieri a Ain El Gazala
un italiano è morto in guerra.
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1

Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2

Tel 0541.344108 fax 0541.345491
iat@comune.bellaria-igea-

marina.rn.it

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.347186

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani
Tel. 0541.333220

CUP
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana)
Tel. 0541.361361

Protezione Civile
Tel. 0541.331148

Informahandicap
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e
notturno) Tel. 0541.343132

COLLETTA ALIMENTARE
Tanti cittadini generosi anche
per l’edizione 2007: i risultati

Spazio Romagna Est

L’XI edizione della Giornata Nazio-
nale della Colletta Alimentare, svol-
tasi il 24 novembre negli oltre 6.800
supermercati e ipermercati del no-
stro Paese, ha permesso di raccoglie-
re oltre 8.800 tonnellate di prodotti
alimentari, 400 tonnellate in più ri-
spetto allo scorso anno, per un valo-
re economico stimato che supera i
27 milioni di euro. In Emilia Roma-
gna sono stati raccolti 942 mila chi-
logrammi e nella provincia di Rimi-
ni 101 mila chilogrammi, in una
giornata che ha visto impegnati ol-
tre 1300 volontari. A Bellaria-Igea
Marina la Colletta ha fruttato 3340
chili di alimenti vari.
E per i volontari e per tutti i cittadi-
ni che hanno contribuito arrivano i
ringraziamenti di mons. Mauro In-
zoli, presidente della Fondazione: “La
Fondazione Banco Alimentare Onlus
ringrazia di cuore i milioni di citta-
dini, di cui molti giovani e stranie-
ri, che anche quest’anno hanno com-
piuto un gesto di carità cristiana
donando una parte della loro spesa
per i poveri del nostro Paese”.
Chi desidera continuare ad aiutare
la rete Banco Alimentare può telefo-
nare allo 02.67.100.410 o visitare
il sito www.bancoalimentare.it.

TRASFERISCO TUTTO A ROMAGNA EST SENZA SPENDERE UN EURO!TRASFERISCO TUTTO A ROMAGNA EST SENZA SPENDERE UN EURO!TRASFERISCO TUTTO A ROMAGNA EST SENZA SPENDERE UN EURO!TRASFERISCO TUTTO A ROMAGNA EST SENZA SPENDERE UN EURO!TRASFERISCO TUTTO A ROMAGNA EST SENZA SPENDERE UN EURO!

Con il nuovo servizio TUTTOQUI, da oggi trasferire il tuo conto corrente e i servizi collegati (utenze, sti-
pendi, pensioni, carte di credito, titoli) in Romagna Est, sarà facile, veloce e completamente GRATUITO.

COSA POSSO TRASFERIRE CON QUESTO NUOVO SERVIZIO?
Recati presso una delle Filiali di Romagna Est e con una semplice firma potrai richiedere:

- l’estinzione del conto corrente e delle carte di credito/debito collegate al conto corrente
che vuoi estinguere;

- il trasferimento delle utenze (bollette gas, luce, acqua, telefono, ecc.);
- l’accredito dello stipendio e/o della pensione sul nuovo conto;
- la revoca dei pagamenti periodici e la gestione degli stessi sul nuovo conto corrente;
- l’addebito delle rate dei tuoi prestiti o mutui sul nuovo conto in bcc;
- il trasferimento dei titoli.
TUTTO QUI, IL MODO PIU’ FACILE DI CAMBIARE BANCA




